
 

V Domenica del Tempo Ordinario 

 
Domenica  4 febbraio 
ore    8,00  Messa in Parrocchia 
ore  10,00  Messa in Santuario 
ore  11.00  Genitori 1a —2a media 
ore  14.30 16.00 giochi in oratorio 
ore  16.00  Adorazione eucaristica 
ore  18,00  Messa in Santuario 
 
 
Lunedì  5 febbraio 
ore  16.30   Messa in chiesina  
   Oratorio 
 
Martedì  6 febbraio 
ore 16,30  Messa  in Santuario    
 
   
Mercoledì  7 febbraio 
ore   8,30  Messa  in Santuario 
 
 
Giovedì  8 febbraio 
ore  16.30   Messa in  Santuario 
 
 
Venerdì 9 febbraio 
ore 16,30  Messa  in  Santuario 
 
 
Sabato  10 febbraio 
ore 18,30  Messa in Santuario 
 
  
Domenica  11 febbraio 
ore    8,00  Messa in Parrocchia 
ore  10,00  Messa in Santuario CON 
RITO UNZIONE MALATI 
ore  18,00  Messa in Santuario 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SABATO 3 E  
DOMENICA 4 FEBBRAIO 
GIORNATA PER LA VITA 

Dopo le messe  
vendita di primule 

 
—————— 

 
Domenica 11 febbraio 
Madonna di Lourdes 

Ore 10.00  Messa con rito 
  unzione degli infermi 
 

——————— 
 

Domenica 11 febbraio 
Carnevale 2024 

Ore 13.30  ritrovo  in oratorio 
                  a Mariano  
Ore 14.30  partenza dal piazzale 
del mercato e corteo fino all’ora-
torio S. Giuseppe di Dalmine 
Animazione e chiacchere 

 
——————- 

 
Martedi 13 febbraio 

Ore 15.00   festa di carnevale in 
oratorio 

 
—————— 

 
SEGRETERIA IN ORATORIO 

035—504284 int.2 
 

ORARI SEGRETERIA 
da lunedì a venerdì 

dalle  15.30  alle  17.30 
 

Sito della Parrocchia 
www.parrocchiamarianoalbrembo.it 

 
    Don Umberto Boschini  

Cell. 340-0772549 
  035 – 504284  int. 1 

 
   

 

 
 

 

Parrocchia S. Lorenzo Martire 

ACCOGLIERE 
Oggi la Parola di Dio ci invita a riflettere sulla nostra condizione umana. In 
essa sperimentiamo malattia e dolore, guarigione e salute. Proprio per 
questo possiamo adorare il Signore, fonte della vita e di ogni altro bene, 
invocare la sua protezione e fondare su di lui e solo in lui la nostra speran-
za. Oggi si celebra la 43ª giornata nazionale per la vita. 
 
Segno do croce 

 
ATTO PENITENZIALE 
 
C. Signore, che risani i cuori e fa- sci le nostre ferite, Kýrie, eléison. 
A. Kýrie, eléison. 
C. Cristo, che con la tua parola ci  rigeneri a vita nuova, Christe,  eléi-
son.   Christe, eléison. 
C. Signore, che hai vissuto con  noi passando e beneficando  tutti, 
Kýrie, eléison.  Kýrie, eléison. 
 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen 
 
GLORIA A DIO… 
 
COLLETTA 
C. Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, o Signore,e poiché 
unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te,aiutaci 
sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
 
Prima Lettura 
Dal libro di Giobbe 
Gb 7,1-4.6-7 
Giobbe parlò e disse:  
«L’uomo non compie forse un duro servizio sulla terra e i suoi giorni non 
sono come quelli d’un mercenario? 
Come lo schiavo sospira l’ombra e come il mercenario aspetta il suo sala-
rio, così a me sono toccati mesi d’illusione e notti di affanno mi sono state 
assegnate. 
Se mi corico dico: “Quando mi alzerò?”. La notte si fa lunga e sono stanco 
di rigirarmi fino all’alba. 
I miei giorni scorrono più veloci d’una spola, svaniscono senza un filo di 
speranza. Ricòrdati che un soffio è la mia vita: il mio occhio non rivedrà più 
il bene».  Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 

Parrocchia S. Lorenzo Martire 
Mariano al Brembo 

 
V DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

 
4 febbraio 2024 



 

V Domenica del Tempo Ordinario 

Salmo Responsoriale 
 
R. Risanaci, Signore, Dio della vita. 

 
È bello cantare inni al nostro Dio, è dolce innalzare la lode. Il Signore rico-
struisce Gerusalemme, raduna i dispersi d’Israele. R/. 
 
Risana i cuori affranti e fascia le loro ferite. Egli conta il numero delle stelle 
e chiama ciascuna per nome. R/. 
 
Grande è il Signore nostro, grande nella sua potenza; la sua sapienza non 
si può calcolare. Il Signore sostiene i poveri, ma abbassa fino a terra i mal-
vagi. R/. 
 
Seconda Lettura 
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, annunciare il Vangelo non è per me un vanto, perché è una neces-
sità che mi si impone: guai a me se non annuncio il Vangelo!  
Se lo faccio di mia iniziativa, ho diritto alla ricompensa; ma se non lo faccio 
di mia iniziativa, è un incarico che mi è stato affidato. Qual è dunque la 
mia ricompensa? Quella di annunciare gratuitamente il Vangelo senza usa-
re il diritto conferitomi dal Vangelo. 
Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guada-
gnarne il maggior numero. Mi sono fatto debole per i deboli, per guadagna-
re i deboli; mi sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. 
Ma tutto io faccio per il Vangelo, per diventarne partecipe anch’io. 
Parola di Dio.Rendiamo grazie a Dio 
 
R. Alleluia, alleluia. 
Cristo ha preso le nostre infermità 
e si è caricato delle nostre malattie. 
  Alleluia. 
 

† Vangelo 
Dal vangelo secondo Marco 
Mc 1,29-39 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simo-
ne e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone 
era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fe-
ce alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva. Venu-
ta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli inde-
moniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano 
affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai de-
mòni di parlare, perché lo conoscevano. 
Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un 
luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero 
sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse 
loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; 
per questo infatti sono venuto!».  
E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i 
demòni.  Parola del Signore.  Lode a te o Cristo 
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PROFESSIONE DI FEDE  
Credo in un solo Dio 
 
 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
C. Fratelli e sorelle, il Vangelo ci mostra Gesù nella sinagoga, in ca-
sa di Pietro e tra la gente. Oggi, in questo giorno di festa, Egli è vi-
vo nella nostra comunità. Ci rivolgiamo a Lui con fiducia.  
 

L. Preghiamo insieme e diciamo: 
Signore della vita, ascoltaci. 
 
 Signore Gesù, ancora oggi l’uomo guarda a te con fiducia e con 

le stesse aspettative della gente che accorreva a te. Prendici per 
mano e accompagnaci sui sentieri della vita, preghiamo.  

 
 Signore Gesù, ispira e illumina quanti hanno un potere politico, 

economico, sociale, perché nelle loro scelte e nelle loro decisioni 
cerchino sempre il bene di tutti, preghiamo. 

 
 Signore Gesù, Dio della vita, ti affidiamo la vita che nasce, che 

cresce, che soffre e che muore. Fa’ che ogni uomo sia sempre 
difeso nella sua dignità, dall’inizio fino alla fine,  preghiamo. 

 
 Signore Gesù, rendici lieti e consapevoli del dono della fede, de-

siderosi di comunicarlo in famiglia e nella società, mostrando 
sempre la gioia di vivere, preghiamo. 

 
*   Signore Gesù, ti affidiamo i nostri defunti ed in particolare 
………………...concedi loro il riposo eterno nella casa di Dio Padre, 
preghiamo. 
 
C. Ecco davanti a te i nostri bisogni e le nostre domande, Dio della 
vita e accoglili con cuore di Padre. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


